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«Soddisfatti per l’ottimo risultato». Subito scintille col Movimento 5 Stelle

Zurlini sindaco con la stessa percentuale
del 2006, lontano il centrodestra,
Bene il centro e gli agguerriti grillini
Zurlini sindaco con la stes-

sa percentuale delle scor-
se amministrative (55,2%),
benino rispetto al 2006 Mau-
ra Catellani ma ancora lonta-
nissima (21,43%), centristi ol-
tre il 10%, exploit dei grillini
(7,73%). Sono i risultati emer-
si dal voto di San Martino in
Rio, dove alle urne si è recato
il 72,78% degli aventi diritto.

«Sono molto soddisfatto
per questo risultato pieno»,
commenta a caldo Oreste
Zurlini. Che sottolinea come
il voto identico alle preceden-
ti amministrative sia molto
positivo «tenuto conto dei
tempi che sono cambiati, del
fatto che c’era una lista in più
e tutte e 4 hanno fatto gara a
chi ci attaccava di più, e poi in
cinque anni di amministrazio-
ne abbiamo detto anche tanti
no: siamo veramente conten-
ti».

È ancora presto «per parlare
di giunta. Non sono riuscito a

vedere ancora bene le prefe-
re n z e » .

Il sindaco guarda poi al fu-
turo: «Mi aspettano altri 5 an-
ni di passione, dopo quelli
che ho appena passato». Tre i
filoni principali sui quali ver-
terà l’azione amministrativa:
«Il sostegno alle famiglie in
crisi, il mantenimento del

buonissimo livello dei servizi
e la particolare attenzione
all’ambiente».

Zurlini si aspettava il bel ri-
sultato dei grillini: «Hanno il
vento in poppa dalla situazio-
ne nazionale. E infatti hanno
fatto bene un po’ ov u n q u e » .

Ma questa lettura non va be-
ne ad Alessandro Bussetti:

«Ma quale vento in poppa?
Noi non abbiamo una segre-
teria di partito che ci dice co-
sa fare. Il nostro risultato è ot-
timo, anzi di più. Abbiamo
confermato il dato delle re-
gionali, e avevamo anche una
lista concorrente che pesca-
va nel nostro stesso bacino.
Per questo direi che la nostra
prestazione è stupefacente.
Ma i voti ce li siamo guadagna-
ti sul campo, lavorando sulle
questioni locali». L’ob ie tti vo
per il futuro è già stato fissato:
«Vogliamo allargare la base, le
persone sono un valore ag-
giunto. E poi proseguiremo la
nostra azione, possibilmente
intensificandola, per il bene
di San Martino in Rio».

(Luc. Sol.)

Il voto a S. Martino

FLAVIO MARCELLO AVANTAGGIATO 24 2
GIUSEPPE BORRI 77
ERIO CAVAZZONI 1 51
DOMENICO CECERE 44
LUISA FERRARI 194
PAOLO FUCCIO 1 43
ANDREA GALIMBERTI 146
GIULIA LUPPI 72
FABIO LUSETTI 44
ELENA MAMMI 27
LORETTA PREDIERI 24
TOMMASO RICCÒ 34

O R EST E
ZU R L I N I

LISTA UNITI PER
SAN MARTINO IN RIO

ROBERTO SPAGGIARI 49
ANDREA AFFINITO 1
LAURO BERTELLI 31
VITO CARCHEDI 13
CRESCENZO GAVIGLIA 37
LORENZO GHISI 0
LORENZO GIBELLINI 13
ELENA GUIDETTI 3
ROBERTO MARCONI 79
LUIGI MINARDI 8
PAOLA PONTUALE 14
ALESSANDRO STEFANI 49

M AU R A
C AT E L L A N I

LISTA PDL-LEGA NORD

LUCIA VISCONTI 7
ANTONELLA BARTOLUCCI 13
MARIO VISCONTI 1
VINCENZO ARCA 5
ROBERTO SPINELLI 1
EMANUELE IOTTI 7
ALESSANDRO RONCHI 2
GIULIANO CARNEVALI 3
GIOVANNI CIMINELLI 0
GIORGIO GEMMI 5

A L ESSA N D R O
B U SSE TT I

LISTA MOVIMENTO

STEFANO LAZZARETTI 58
MARCO AGUZZOLI 16
ERIO BENETTI 23
FRANCA AGNESE CARNEVALI 3
PAOLO CASALI 16
GILDA FANTUZZI 8
GIULIA LAZZARETTI 18
FRANCESCO LUCENTI 29
DANTE NICOLINI 12
MAURO PARMEGGIANI 1
NERINO RUOZZI 10
GIUSEPPE SACCANI 24

LU C A
VILLA

LISTA ALTERNATIVA PER
SAN MARTINO IN RIO

CATERINA CODELUPPI 12
SILVIA BIZZARRI 4
VANDA TURRINI 8
ISABELLA FANFARILLO 7
SILVIA GAROFALO 2
MAURIZIA LUGLI 8
ROSSANA GIANFERRARI 0
ENRICA BASSI 3
LIBERO IMOVILLI 10
ALESSANDRO BONINI 2
MARCO STORCHI 3
DAVIDE MAGNANINI 1

AU G U STO
SALVIOLI MARIANI

LISTA AMBIENTE PER
SAN MARTINO IN RIO

SAN MARTINO IN RIO
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Rinnovamento necessario

Lobbies della montagna:
adesso si apre la resa dei conti

SEGUE DALLA PRIMA PAGINA
Zona vasta e variegata

ma politicamente moderata
per tradizione, da troppo
tempo è stata data in subap-
palto dalle segreterie reggia-
ne a lobbies politiche e fami-
listiche locali. Un fenomeno
per certi aspetti inevitabile
per l’esiguità numerica di
certe comunità, per la loro
compattezza sociale e per il
prestigio che certe personali-
tà/famiglie esercitano sui
concittadini.

Allo stesso tempo, i risulta-
ti del Pdl a Casina - feudo di
Fabio Filippi - dovrebbero
far riflettere sia gli azzurri
che gli alleati della Lega sulle
scelte effettuate: oggi tutto il
centro des tra
con una sola li-
sta raccoglie il
21,9%; nel 2006
tre liste presero
co mp les  s i  va-
mente il 33%.

La situazione
più grave è cer-
tamente quella
che affligge il
c en t ro s i ni s tra
in zona appenninica. A Villa
Minozzo venne cacciato a
pedate Luigi Fiocchi, che poi
ebbe la sua rivincita, con l’e-
lezione a sindaco. Ligonchio
era stata persa a favore del
sindaco “civico” Ilio Franchi
(e poi faticosamente ripre-
sa) nonostante Fausto Gio-
vanelli ne avesse fatto il cuo-
re del  Parco nazionale
dell’appennino tosco emilia-
no. A Ramiseto - paese nata-
le della presidente della Pro-
vincia, Sonia Masini - il cen-
trosinistra di Dolci alle ele-
zioni del 2009 è riuscito a
prevalere per 15 voti.

E oggi, chi ha voluto can-
didare Penserini a Collagna
invece della Cagni, stimatis-
sima assessora uscente? In
questa tornata avrebbe po-
tuto essere l’unica donna tra
i candidati reggiani a primo
cittadino; e magari Bargiac-
chi sarebbe stato fermo.

Non che situazioni simili
non siano avvenute in passa-
to in altri paesi: si pensi alla
spaccatura nel centrosini-
stra a Vezzano all’epoca del

primo mandato di Paolo Pa-
gnozzi o alla rottura a Ba-
gnolo in Piano tra il modera-
to Filippini e il “b u l ga ro ” Ros -
sini. Ma in questi comuni il
centrosinistra (non senza la-
sciare vittime lungo la stra-
da) riuscì infine a ritrovare
una linea politica unitaria e
convincente. Caso a sé Gua-
stalla, con un Pd immaturo
spaccato in due liste.

La crisi di autorevolezza
ormai manifesta in monta-
gna ed in particolare sul Cri-
nale non ha precedenti: è si-
stematica, estesa, costante
nel tempo. Questo, più che la
vittoria di Rivi o la confer-
ma di Zurlini, non potrà che
essere l’oggetto dell’attenzio -

ne delle riunio-
ni di direzione e
di segreteria nei
prossimi mesi.

Così come il
Pd dovrebbe in-
terrogarsi sul
perché ovun-
que i grillini si
p  r e  s  e  n t  i  n o ,
mietano ottimi
r i su l ta t i .  Le-

gambiente un paio di giorni
fa segnalava che nonostante
le tante parole propagandi-
stiche spese dalle ammini-
strazioni di centrosinistra,
la cementificazione dell’E-
milia-Romagna miete ogni
giorno otto campi da calcio
di terreno coltivabile. Il re-
frain del buon governo am-
bientale del territorio non
convince sempre più elettori
(specialmente di fascia gio-
vanile), altrettanto stanchi
dell’assenza sfacciata di me-
ritocrazia che emerge in di-
verse scelte di enti (pubblici
e non) in cui centrosinistra
detta legge, assume e dispen-
sa consulenze.

Il segretario provinciale
Ferrari, invece di pensare al
colore dei baffi di Ildo Ciga-
rini, farebbe bene ad aprire
una seria analisi su questi
due fenomeni paralleli che,
se trascurati, porteranno
lontano dal Pd reggiano
sempre più elettori. E sarà
un voto che non potrà più es-
sere definito di protesta.

(FRANCESCA CHILLONI)

Il Crinale stato
dato in

subappalto dalle
s e g r e te r i e
reggiane a

lobbies politiche
e familistiche

IL COMMENTO

Oreste Zurlini, confermato
sindaco, e Maura Catellani
del centrodestra


